
 

 

 
 
 
 
 
 

Oggetto: note biografiche dei relatori del corso “La Parrocchia comunica” 2017 

 
 
don Davide Milani 
Opera – fino al 1995 - nel mondo dell’impresa con incarichi dirigenziali. Dal 2001 è prete 
della Diocesi di Milano. Giornalista pubblicista, dal 2007 a oggi è responsabile della 
comunicazione dell’Arcidiocesi di Milano, portavoce dell’Arcivescovo di Milano (cardinale 
Dionigi Tettamanzi prima e dal settembre 2011 cardinale Angelo Scola). È membro del 
Consiglio di amministrazione di Oltre, società di comunicazione editrice di Scarp de Tenis 
(mensile nazionale dei senza fissa dimora). Tiene docenze sulla comunicazione nelle 
università milanesi. Ha diretto la comunicazione dell’Incontro Mondiale delle Famiglie a 
Milano del 2012 con la presenza di Papa Benedetto XVI e nel 2015 è stato responsabile 
della comunicazione del Padiglione della Santa Sede in ExpoMilano2015. 
Dal 2015 è Presidente della Fondazione Ente dello Spettacolo (FEdS), Direttore della 
Rivista del Cinematografo e Presidente della Commissione Nazionale Valutazione Film 
della CEI - Conferenza Episcopale Italiana. 
 
Daniele Bellasio 
Giornalista e blogger, è caporedattore centrale responsabile web del Sole24Ore. Su 
Radio24 conduce con Marta Cagnola la trasmissione Radiotube, dedicata a video, Internet 
e social media. Cura un blog sulla politica italiana e no: www.dantonblog.it. Laureato in 
Giurisprudenza, master in BigData e Business Intelligence, ha iniziato la carriera al 
Foglio, come correttore bozze. In seguito è diventato giornalista praticante al Borghese. 
Dopo un passaggio alla tv finanziaria del gruppo Class, è tornato al Foglio, arrivando negli 
anni a ricoprire il ruolo di vicedirettore esecutivo. Nel 2015 ha lavorato per la 
comunicazione della Chiesa in Expo. E’ al Sole24Ore dal 2010 ed è stato anche social 
media editor e caporedattore responsabile della sezione Commenti e inchieste.   
 
Marco Bardazzi 
Nato a Prato nel 1967, sposato, padre di tre figlie, dal 19 febbraio 2015 è Direttore della 
Comunicazione esterna di Eni. È professore a contratto al Master di Giornalismo di 
ALMED-Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
Giornalista professionista, prima di entrare in Eni ha lavorato nel mondo dei media per 
28 anni. È specializzato in politica estera e informazione digitale, con particolare riguardo 
agli scenari della comunicazione europea e degli Stati Uniti (dove ha vissuto e lavorato per 
nove anni). Tra il 2009 e il 2015 è stato Caporedattore centrale e Digital Editor a La 



 

 

Stampa. Ha fatto parte del team di direzione che ha lavorato alla trasformazione di una 
testata tradizionale in un’organizzazione digitale integrata, creando tra l’altro 
un’innovativa redazione multipiattaforma a "cerchi concentrici". È stato uno dei fondatori 
del network di giornali partner dell’iniziativa "Europa": La Stampa, Le Monde, El País, 
The Guardian, Gazeta Wyborcza e Suddeutsche Zeitung.  
È stato corrispondente dagli Stati Uniti per l’Agenzia Ansa tra il 2000 e il 2009, 
raccontando per i media italiani ogni aspetto della vita del Paese. Tra l’altro, ha seguito la 
controversa corsa per la Casa Bianca Bush-Gore del 2000, il primo processo 
internazionale ad Al Qaeda a Manhattan, l’attacco all’America dell’11 settembre 2001, le 
guerre in Afghanistan e in Iraq, le campagne presidenziali 2004 e 2008. Ha realizzato un 
ampio reportage multimediale sulla base militare americana e la prigione di Guantanamo 
Bay (Cuba). Ha vinto il Premio “Saint-Vincent” di Giornalismo per una serie di servizi 
sulla pena di morte negli Stati Uniti. Ha raccontato la crisi di Wall Street del 2008 e 
seguito gli eventi del mondo dell’industria digitale, dell’energia e dell’auto.  
Ha conseguito un Associate of Arts degree in Storia all’American Public University. Il suo 
libro più recente è "L’ultima notizia" (con Massimo Gaggi, Rizzoli 2010) sulla 
trasformazione digitale del mondo dei media. 
 
Marco Tarquinio 
Nato il 16 marzo 1958, è il direttore responsabile di Avvenire. Già capo scout nell’Agesci, è 
sposato ed è padre di due figlie. Umbro, di Assisi, vive ormai da molti anni tra Milano e 
Roma. Esperto di politica interna e internazionale, inizia la sua attività di cronista a La 
Voce, settimanale cattolico dove lavora tra il 1981 e il 1984. Nel 1983 comincia a 
collaborare col Corriere dell'Umbria, quotidiano dove diventa giornalista professionista. 
Nel 1988 si trasferisce a Roma, a La Gazzetta, diretta da Giuseppe Crescimbeni, che lo 
pone a capo del servizio politico. Nel 1990 viene chiamato da Franco Cangini a Il Tempo, 
qui si occupa prima di politica estera, poi di nuovo di cronache politico-parlamentari e, 
infine, è capo della redazione politica ed editorialista. Nel 1994 lascia Il Tempo per 
Avvenire, accettando l'offerta del neo-direttore Dino Boffo.  
Nel quotidiano nazionale di ispirazione cattolica, del quale è stato a lungo editorialista 
politico, guida da caporedattore prima la redazione centrale milanese e poi quella romana, 
nel 2007 diventa vicedirettore e nel 2009 direttore. Gli sono stati attribuiti numerosi 
premi giornalistici: tra gli altri, il “Penna d'Oro”, il “Valerio Volpini”, il “Civitas Casertana-
Le buone notizie”, il “Fregene”, il “Renzo Foa” e l’“Emilio Rossi”. Ha ricevuto dal Sermig il 
premio “Artigiano della Pace” e riconoscimenti speciali nell’ambito dei premi “Don Peppe 
Diana” e “Maria Rita Saulle” per i diritti umani. Il 14 giugno 2012 gli è stato reso pubblico 
omaggio dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. È commendatore al merito 
della Repubblica Italiana. Dal 2011 al 2016, sino alla cessazione dell’attività di quel 
dicastero della Santa Sede, è stato consultore del Pontificio Consiglio delle Comunicazioni 
Sociali.  
 
 



 

 

Tiziana Ferrario 
Milanese, è giornalista professionista dal 1980. Entra in Rai nel 1979 presso la sede 
regionale della Lombardia per passare poi al Tg1 a Roma dove ha alternato la conduzione 
del telegiornale al lavoro di inviata di politica estera. Come inviata di guerra ha raccontato 
i conflitti in Afghanistan ed in Iraq, realizzando reportage dal Medio Oriente (Pakistan, 
Iran, Arabia Saudita, Libano, Siria, Yemen), seguendo gli sviluppi della guerra al 
terrorismo e intervistando i protagonisti della scena internazionale.  
E’ stata ideatrice e conduttrice del Tg dei ragazzi (poi GT Ragazzi), primo programma di 
informazione per adolescenti in Italia, premiato con il riconoscimento della Carta di 
Treviso e con due Telegatti (1998 e 1999).  
A gennaio 2014 è stata nominata corrispondente Rai dagli Stati Uniti, incarico che ha 
ricoperto sino a gennaio 2017. È autrice di numerose pubblicazioni tra cui “Il vento di 
Kabul” (Baldini Castoldi Dalai). 
Fino al 2013 ha insegnato “Tecniche e linguaggi del giornalismo nella tv” al Master di 
Giornalismo Walter Tobagi dell’Università degli Studi di Milano.  
Per il suo lavoro dal fronte della guerra afgana e irachena ha ricevuto numerosi premi ed è 
stata insignita del riconoscimento di Cavaliere dell'Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana per l'impegno civile come giornalista inviata in aree di guerra. 
 
Francesca Milano 
È nata nel 1980 a Sorrento, dove ha studiato al liceo scientifico, giocato a pallavolo, 
frequentato l’oratorio, deciso che avrebbe voluto essere una giornalista. Per farlo si è 
iscritta al corso di Scienze della Comunicazione a Perugia, e poi al master in Teorie e 
metodi dell’investigazione criminale alla Sapienza di Roma e dopo ancora alla scuola di 
giornalismo dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli. Si è trasferita in Toscana per 
lavorare al Corriere di Arezzo e poi è arrivata a Milano, dove ha iniziato a lavorare per Il 
Sole24Ore. Ha scritto anche per Il Corriere dell'Umbria, Il Denaro, Cosmopolitan, 
Confidenze, Donna Moderna, Top Girl, Gazzetta.it, Bar Giornale, Pianeta Hotel, 
Ristoranti. Per le edizioni San Paolo ha pubblicato “Morte di un blasfemo”, che racconta 
la vita e la morte di Shahbaz Bhatti, ministro pachistano di fede cristiana. Ha un blog 
(www.francescamilano.blog.ilsole24ore.com), un cane e una certa esperienza in colazioni. 
Ha da poco imparato a sciare. Quando esce va ai concerti, quando sta a casa guarda serie 
tv. Se è domenica c’è solo l’Inter. 
 
Fiorenzo Tagliabue 
66 anni, laureato in Storia e Filosofia presso l’Università Statale di Firenze dopo aver 
conseguito la maturità classica, giornalista professionista, è Chief Executive Officer del 
gruppo SEC spa cui fanno capo dieci Società che operano nel campo della comunicazione 
d’impresa, in Italia e in Europa. 
SEC spa è dal 2014 l’agenzia leader in Italia sul mercato delle relazioni pubbliche e dal 26 
luglio 2016 quotata sul segmento AIM della London Stock Exchange.  



 

 

Prima di fondare il Gruppo, Fiorenzo Tagliabue è stato Amministratore delegato della 
Nuova Editoriale Italiana spa, editrice del quotidiano Avvenire, per due mandati dal 1983 
al 1989. 
Nel 1985 per conto della Santa Sede – allora proprietaria del quotidiano cattolico -  ha 
realizzato lo start up del Centro Televisivo Vaticano di cui è stato Segretario generale per il 
primo triennio. 
È autore di molteplici lavori e interventi concernenti la comunicazione d’impresa, la 
comunicazione istituzionale e la comunicazione pubblica.  
Nel corso del suo impegno professionale Fiorenzo Tagliabue ha gestito numerosi progetti 
nell’ambito dell’advocacy e della comunicazione istituzionale per conto di grandi gruppi 
privati e amministrazioni pubbliche. 
Ha seguito, tra gli altri, diversi progetti di riqualificazione urbanistica come il progetto 
Porta Nuova a Milano (gruppo Coima), la riqualificazione dell’area della vecchia Fiera di 
Milano (Citylife, gruppo Generali-Allianz), il piano di valorizzazione della Bovisa 
(Euromilano), la costruzione della nuova Fiera a Rho-Pero (Fondazione Fiera Milano), la 
candidaura di Milano per Expo 2015 e la gestione del Media Centre di EXPO 2015.   
E’ stato membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Teatro La Scala di 
Milano dal 2005 al gennaio 2015 e del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Banco Alimentare onlus per due mandati.  È membro del cda dello IUAV, Istituto 
Universitario di Architettura Venezia. 
Parla inglese e francese. E’ sposato e ha cinque figli.  
 
Martina Pastorelli 
Ex giornalista televisiva, dopo aver lavorato in Rai, per anni si è occupata di 
comunicazione aziendale, in Italia e all'estero, nei settori Ufficio Stampa, Eventi e 
Corporate Communication and Image.  
È fondatrice di Catholic Voices Italia.  
Triestina, è moglie e mamma di tre bambini.  
 
Francesco Ognibene 
Ad Avvenire dal 1991, dove entrò come redattore per l'informazione religiosa. Dopo il 
Giubileo del 2000 guidò il gruppo di lavoro interno che realizzò il ridisegno editoriale e 
grafico del quotidiano, per poi passare al desk centrale, dove oggi fa parte del gruppo dei 
capiredattori che affiancano il direttore. Dal 2003 al 2010 è stato responsabile delle 
pagine diocesane, settore che ora coordina dall'ufficio centrale. Segue sin dall'inizio 
(2002) la pagina settimanale Portaparola, che si occupa della comunicazione nella Chiesa 
e racconta le esperienze degli animatori della cultura e della comunicazione nelle diocesi 
di tutta Italia. Sotto la sua responsabilità anche la pagina Gmg e l'inserto È vita che dal 
2005 informa sulle grandi questioni bioetiche. Ha seguito sul campo le Gmg da Colonia 
2005 a Cracovia 2016 e i grandi eventi ecclesiali nazionali degli ultimi anni e realizzato il 
mensile La Porta Aperta dedicato al Giubileo della Misericordia. Laureato in Scienze 
politiche all'Università Cattolica, professionista dal 1993, è sposato e padre di tre figlie. 


